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Non è facile scrivere dell’amore quando sappiamo 

che a leggere ci sono coppie espertissime, che ab-

biamo preso come modello e riferimento. 

Ci facciamo aiutare da Gary Chapman e dai suoi 

Cinque linguaggi dell’amore, che abbiamo sco-

perto durante il corso per fidanzati a cui partecipia-

mo da settembre per una domenica al mese (natu-

ralmente sempre l’unica domenica libera di sole, 

quando la macchina andrebbe da sola verso le 

montagne, ma per ora resistiamo). 

Capire come comunicare l’amore – e quale sia il 

modo che l’altro ha di co-

municarcelo – aiuta sia a

migliorare noi stessi, sia a

guardare l’altro dove c’è…

e non dove fa più fatica a

stare. Spesso non ci accor-

giamo dell’amore nel lin-

guaggio dell’altro, solo 

perché non è il linguaggio

che useremmo noi.

1. PRONUNCIARE PA-

ROLE GENTILI / Nel Pergamonmuseum di Berli-

lino, c’è una sezione dedicata ai ritrovamenti assiri. 

Il re Assurbanipal commissionava bassorilievi, su 

cui faceva incidere iscrizioni elogiative del regno. 

Ottima idea, peccato che sia sempre lo stesso 

testo, ripetuto su decine di bassorilievi. Si può cer-

care di dire più parole gentili che siano poco assire 

e tanto petrarchesche.

2. FARE REGALI / Perché per forza anelli? A volte 

il regalo è non addormentarsi nei primi dieci minuti 

di un concerto di musica classica o non mettersi i 

tappi per le orecchie (comunque acquistati!) al live

dei Negrita.

3. TRASCORRERE TEMPO DI QUALITÀ /  Meno 

è il tempo insieme, più bisogna scegliere con cu-

ra come trascorrerlo. La vera difficoltà, però, non

GIOVEDI’ 14 FEBBRAIO SAN VALENTINO… CHE SIMPATICA RICORRENZA

è neanche decidere se pianificare tutto il tempo 

disponibile o lasciarsi andare ai desideri del 

momento, ma fare in modo che da quello spazio, 

troppe volte piccolo, resti fuori quello che non 

deve entrare.

4. COMPIERE GESTI DI SERVIZIO / A volte non 

è scontato neanche saper ricevere i gesti di ser-

vizio per come sono donati: o perché le aspetta-

tive sono sempre ad un gradino diverso… o per-

ché ci si concentra sul risultato, convinti di esse-

re in grado di fare meglio. La soluzione, forse, è   
nell’agire avendo in mente 

le esigenze dell’altro, non le 

proprie, con il gesto fatto 

sulla misura di chi lo riceve. 

Oppure anche dire: “E allora

arrangiati e fattelo tu”.

5. VIVERE IL CONTATTO 

FISICO / Bello stringersi do-

po una giornata lunga, ma 

anche tirare un calcio sotto il 

tavolo dopo parole inoppor-

tune durante un pranzo di famiglia ha la sua 

importanza.

C’è un linguaggio che non è nell’elenco, ma noi 

proviamo ad aggiungerlo: RICONOSCERE DI 

NON ESSERE IN DUE /  Se i componenti della 

coppia sono le ruote della bici, tra le parti del 

telaio c’è Dio, perché, per quanto sia forte, 

l’amore da solo non basta a unire per riuscire a 

percorrere insieme pianure, salite e discese. Nei 

periodi buoni è difficile ricordarsi di ringraziare, 

nei periodi grigi è difficile capire a chi affidarsi.  

Proviamo a sostenerci nella fede e, quando 

nessuno di noi ne è in grado, almeno a non 

mollare, ma a restare aperti ad accogliere la 

strada e i compagni di viaggio che Lui ci dà.

Elisa e Sandro



LUNEDÌ 11 FEBBRAIO 2019

Preghiera per la XXVII 
Giornata Mondiale del Malato

«Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date» (Mt 10,8)

Padre di misericordia,
fonte di ogni dono perfetto,
aiutaci ad amare gratuitamente
il nostro prossimo come Tu ci hai amati.
Signore Gesù,
che hai sperimentato il dolore e la sofferenza,
donaci la forza di affrontare
il tempo della malattia
e di viverlo con fede
insieme ai nostri fratelli.
Spirito Santo, amore del Padre e del Figlio,
suscita nei cuori il fuoco della tua carità,
perché sappiamo chinarci sull’umanità piagata
nel corpo e nello spirito.
Maria, Madre amorevole della Chiesa
e di ogni uomo,
mostraci la via tracciata dal tuo Figlio,
affinché la nostra vita diventi in Lui
servizio d’amore e sacrificio di salvezza
in cammino verso la Pasqua eterna.

Amen

9.00/11.15 Sante Messe festive
9.30/19.00 Incontro fidanzati in preparazione

al matrimonio

LUNEDÌ 11 FEBBRAIO - Beata Vergine Maria di Lourdes

MARTEDÌ 12 FEBBRAIO - Santa Eulalia vergine e martire

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 10 al 17 Febbraio

15.30/16.30 Centro di ascolto

17.30/19.00 Catechismo VI anno (2ª media)

DOMENICA 10 FEBBRAIO - Santa Scolastica vergine

MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO - Ss. Fosca e Maura martiri
15.00 Incontro Gruppo Anziani

21.00 Incontro Catechiste/i

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO - San Valentino martire

9.00 Pulizia della chiesa
20.00 Incontro Gruppo Agriturismo per

la Festa di Santa Monica
21.00 Incontro fidanzati in preparazione

al matrimonio

SABATO 16 FEBBRAIO - Santa Giuliana vergine e martire

VENERDÌ 15 FEBBRAIO - Ss. Faustino e Giovita martiri

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 17 FEBBRAIO - Sette Santi Fondatori dei Servi di Maria
9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO

della V Domenica del Tempo Ordinario “C” 

Venite dietro a me, dice il Signore,
vi farò pescatori di uomini.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Mario Allia ha provato a farlo 

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Nella pagina di Matteo in cui leggiamo la frase qui
riportata ci sono due cose che mi colpiscono: la
apparente casualità dell’incontro di Gesù con i due fra-
telli Simone e Andrea («mentre camminava lungo la
riva del lago di Galilea») e la risposta senza incertezze
dei due pescatori («E quelli, subito, abbandonarono le
reti e lo seguirono»).
Gesù aveva appena lasciato la sua Nazaret e si era sta-
bilito a Cafarnao, importante centro abitato soprattut-
to da pagani che certamente non erano in attesa della
salvezza del Messia. In effetti può sembrare strano che
Gesù iniziasse la sua predicazione proprio lì e, apparen-
temente, affidando al caso la scelta degli uditori.
Ho provato a ripensare come il Signore mi ha chiesto di
diventare «pescatore di uomini». Sì, perché questa do-
manda il Signore l’ha fatta a ciascuno di noi e ce la ri-
pete ogni giorno, tra le pieghe della vita ed anche noi,
come Simone ed Andrea, lasciamo subito le nostre reti.
Ma anche noi, come Simone (poi chiamato Pietro) di
fronte alle prove della vita, siamo tentati di riprenderle.
Avevo appena raggiunto l’età matura, avevo già cono-
sciuto quella meravigliosa ragazza che poi divenne mia
moglie. Ero pieno di energie e di confusione. Mi assilla-
vano due urgenze: concludere la laurea e consacrare col
matrimonio questa relazione che ci sembrava destinata
a durare (l’anno scorso abbiamo fatto 50 anni di ma-
trimonio).
Un giorno ero entrato nella chiesa del Sacro Cuore di
Gesù e guardando quella imponente statua di Gesù che
indica il cuore gli chiesi cosa dovevo fare della mia vita.
Mi arrivò (non chiedetemi come successe perché non lo
so) questa risposta: AMA. Avevo appena letto la famosa
frase di sant’Agostino ed io ci aggiunsi «poi fai come
vuoi». E’ da allora che cerco di «pescare uomini», inco-
minciando da me stesso.

► Il "per sempre" non è solo una questione di durata!    
E’ importante la qualità. Stare insieme e sapersi   
amare per sempre è la sfida dei cristiani.

► La cortesia conserva l'amore. E oggi nelle 
nostre famiglie, nel nostro mondo, spesso  
violento e arrogante, c'è bisogno di molta 
cortesia. E questo può incominciare da casa.

► Bisogna sapersi dire grazie, per andare avanti bene  
insieme. 

17.30/18.45 Catechismo III anno (4ª elementare)
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